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A seguito della pubblicazione del decreto legge 18/20 e su sollecitazione del Presidente del 

Tribunale, dott. Mannino, si è svolto un incontro su temi attinenti l’organizzazione delle udienze 

con detenuti. Alla riunione hanno preso parte rappresentanti del COA e della Camera Penale, i 

magistrati dirigenti delle quattro Sezioni del Tribunale, della sezione del Riesame, dell’Ufficio 

Gip, delle Misure di Prevenzione e della Corte d’Assise. Si è discusso, in particolare, delle 

udienze c.d. urgenti e di cui all’art. 83, comma 3, del citato decreto.  

Anzitutto, è stato affermato, su espressa richiesta del COA e della Camera Penale, che tutte le 

misure ed eventuali protocolli da adottare, hanno carattere assolutamente eccezionale e la loro 

applicazione deve intendersi rigorosamente temporanea, senza che ciò possa costituire 

presupposto per l’instaurarsi di una prassi valevole per il futuro.  

Le udienze dei processi con detenuti saranno trattate solo se il difensore o l’imputato avranno 

espressamente manifestato la richiesta in tal senso e si svolgeranno con la partecipazione dei 

detenuti in videoconferenza o con collegamenti da remoto. In particolare, per ciò che attiene alle 

udienze di convalida, esse saranno trattate e si terranno in aule che consentano il rispetto delle 

distanze tra i vari soggetti presenti.  

L’Ufficio GIP ha comunicato che per le udienze di convalida l’indagato sarà messo in 

collegamento da remoto dal carcere mentre il difensore potrà optare se essere presente, 

fisicamente, accanto al proprio assistito, presso il carcere, o in aula 1 o 2 GIP di piazza Verga. 

Potremmo, in futuro, anche prepararci per la partecipazione telematica con l’applicazione Teams 

di Microsoft.  

Ciascun difensore potrà, a mezzo PEC, richiedere la trattazione delle cause (nelle ipotesi 

eccezionali di cui al decreto legge), anche se allo stato non pare esserci un indirizzo uniforme su 

tempi e oneri; il presidente della Corte d’Assise, ad esempio, ha preannunziato l’invio di PEC 

dalla cancelleria con la quali si invita il difensore, entro 48 ore dal ricevimento, a voler 

manifestare, sempre a mezzo PEC, l’eventuale volontà di trattazione del processo, per 

predisporre videoconferenza ed altro.  

Per le altre sezioni l’indirizzo sembra quello di adeguarsi a quanto già concordato con la Corte 

d’Appello ovvero manifestare la volontà di trattazione entro il termine di almeno 72 ore prima 

dell’udienza al fine di consentire gli adempimenti necessari alla partecipazione dei detenuti.  

E’ auspicabile, comunque, che il difensore faccia pervenire alle cancellerie, con ampio anticipo, 

la eventuale dichiarazione di volontà alla trattazione del procedimento, proprio per rendere 

possibile l’organizzazione necessaria per la celebrazione del processo.  

E’ stata prospettata la difficoltà che allo stato patiamo per i contatti con gli assistiti ristretti in 

carcere, (per i soggetti in regime di arresti domiciliari si presume siano più facilmente 

raggiungibili): a tal fine si sono sollecitate le presidenze degli uffici e sezioni del tribunale di 

Catania affinché possano richiedere alle direzioni carcerarie di favorire i colloqui con i difensori 

per via telefonica, predisponendo quanto necessario.  

 



Impegno del COA di Catania e delle Camere Penali Distrettuali è di stilare un documento 

congiunto, da estendere anche agli altri COA del distretto di Corte d’Appello di Catania per 

sollecitare la soluzione di tale problema.  

Appare chiaro che ciascuno di noi, nelle more dell’adozione di tali strumenti, è chiamato a uno 

sforzo supplementare di responsabilità riguardo alle determinazioni da assumere all’uopo, nella 

concreta difficoltà oggettiva di accedere agli istituti carcerari. COA e Camera Penale restano, 

ovviamente, a disposizione per ogni chiarimento, confronto e suggerimento.  
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